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XXIV.
A Ai .TA DEL 9 GIUGNO 1897

Presidenza del Presidente FARINI.

— Congedi — Il presidente commemora il senatore Francesco Spinelli — Il mi­
nistro guardasigilli si' associa a nome del Governo — Il ministro della, guerra presenta il 
disegno di legge: Modificazioni alle leggi sulV ordinamento del regio esercito e connalidazione 
di due regi decreti 6 novenlbre 1894 — Si trasmette agli Uffici —■ Si procede alVappello 
nominale per la votazione a scrutinio segreto — Si discute il disegno di legge: Modificazioni alla 
legge sulf avanzamento nel regio esercito in data 2 luglio 1896^ n. 254 fn. 14} — Parlano nella 
discussione generale i senatori Ricotti, Primerano, il relatore senatore Colonna-Avella, ed il 
ministro della guerra — Si approva fari. 4 modificato^ previe osservazioni dei senatori Prime­
rano e Ricotti e del ministro della guerra — Approvasi V art. 5 {n. 3}, dopo chiarimenti dati 
dal relatore senatore Colonna-Avella szdle modifica,zioni proposte dalV Ufficio centrale — Lo
stesso relatore senatore Colonna-Anello, propone un n'icono emenda..mento all’ articolo 9 accet-
tato dal ministro e approvato dal Senato — Approvasi V articolo 9 e senza discussione tutti i 
successivi dal IO fino al 31 — S^dV articolo 35 parlano il ministro della guerra ed il sena­
tore Primerano — È approvato V art. 35 ed il 36 dopo osservazioni del senatore Ricotti czii 
risponde il ministro della guerra — Si approvano senza discussione gli articoli 40 e 47 — 
Il relatore senatore Colonna-Avelia propone alVarticolo 51 la, soppressione della modificazione 
presentala dal ministro d,ella guerra— Il ministro dello, guerra accetta e f articolo 51 della 
legge del 1896 rimane ^alterato — Senza discussione si approvano le modificazioni successive — 
Si rinviano allo scrutinio segreto i progetti nn. 51 e 62 — Il presidente p)roclama il risultato 
della votazione a, scrutinio segreto dei progetti di legge : « Sistemazione delle contabilità comu­
nali » e « Pisposizioni intorno agli cdienati ed ai manicomi », che risidtano approvati.

La seduta è aperta alle ore 15 e 45. 5 Commemorazione del sen, .Francesco Spinelli.

Sono presenti i ministri della guerra, di 
grazia e.giustizia, degli esteri e del Tesoro.

Il senatore, segretario, CHIALA legge il pro­
cesso della seduta precedente, che é appro-

Congédi.

presidente. Chiedono congedo i signori sena­
tori Briganti-Bellini e Borromeo.

non vi sono obbiezioni, questi congedi 1 fidato per dissipare i nembi eh 
intenderanno accordati. 1 e tutt’ attorno rombavano.si
8 non vi

ì PRESIDENTE. Signori Senatori !

Ieri moriva a Napoli il conte Francesco Spi­
nelli, che dal novembre 1892 apparteneva 
questa Camera.

• pC-o

Era nato il 19 luglio 1820 di famiglia per an­
tichità e per censo cospicua e da tanta conside-
razione circondata, che due volte i due ultimi
Borboni, ridotti a mal partito, avevano nella 

1 reputazione del padre del collega nostro coii-
s’addensavano

■ussioni, t, Tip. del Secato
5
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Invano. Perchè il sacco delle iniquità era 
colmo ; nè reputazione di ministro, per quanto
gr.ande, avrebbe potuto cuoprire le vecchie ne-

approvato dalla Camera dei deputati per « Mo- 
difìcazionralìe leggi sull’ordinamento del regio 
esercito e conversione in legge dei regi decreti

qiiizie 0 fare perdonare la fellonia della regia 
stirpe ; perchè, a ridare fede e quiete ai mar­

1 novembre 1891, nn. 505 e 507, portanti va­
riazioni ed aggiunte alla legge sugli stipendi

toriati j a tenere su un regno che si dissolveva. ed assegni fìssi pel regio esercito e disposi-
non bastavano più la rettitudine o le opinioni 
temperanti d’un governante : non più tempo 
di apparenze o lusinghe, fatti ci volevano; i 
fati incalzavano.

Francesco Spinelli, rimasto lontano dalle 
aspre lotte politiche, al bene ed al decoro della

zi oni circa ii ruolo organico deli’amministra' 
zione del Ministero della guerra ’

città sua solo intendendo j appose al proprio

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questo pro­
getto di legge, che sarà stampato e distribuito 
agli Uffici.

nome novella benemerenza.
Già decurione dell’ antico municipio, a lungo 

appartenne al nuovo e ne fu sindaco dal 1873 
al 1875 ponendovi una perizia ed operosità alle 
quali probità senza pari dava rincalzo. Fu la
forza, furono le qualità stesse cile lo soccor­
sero nell’ amministrare molte delle istituzioni 
di beneficenza onde la grande metropoli ab­
bonda e di cui meglio potrebbe godere. {Bene).

Luminosamente la svolse nel partecipare al 
consiglio direttivo degli educatori femminili, 
sedendo nel Comizio agrario, nel soprainten- 
dere all’ospedale degli Incurabili, La medaglia 
d’oro ai benemeriti della pubblica salute fu
ride 2-110 premio all’ animo invitto nell’ ultimo
ufficio mostrato.

La stima, la benevolenza universale lo ono-
rarono in ogni congiuntura; il cordoglio nostro
insieme a quello dei concittadini suoi 5

?

a-ccom-
■ pagna ii degno gentiluomo nella tomba. {Ap- 

p)rovazioni}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ministro 
di grazia e giustizia.

GOSTA, ministro di grazia e gù^stizia. Il Go­
verno si associa alle nobilissime parole con le 
quali dal nostro egregio presidente fu comme-
morata la perdita del collega Spinelli, il quale,
oltre che nel Senato, nella città natia, ha la­
sciato un’ orma di affetti .e di memorie indimen-
ticabili. (7?<?j2e).

Press’atassone di aa disegno legge.

PRESIDENTE. Pia facolta di parlare il signor 
ministro della guerra.

PELLOUX, ministro della gzcerra. Ho l’onore 
di presentare al Senato un progetto di legge

■1

'Votazione scrufìaio segreto,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la vo­
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Sistemazione delle contabilità comunali;
Applicazione col F gennaio 1898. di dispo­

sizioni intorno agli alienati ed ai manicomi.
Si ^procede all’appello nominale.
(Il senatore, segretario^ GHL4LA fa l’appello 

nominale)
PRESIDENTE. Si lasceranno I-e urne aperte.

Dsscussioae dei dise.gao di legge : « EsSeìdjfieaaioai 
alla legge sull’ avauzameni® si-el regio 'esereiio 
Ih data 2 luglio FL 254 » (H. X4}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto, di legge: Modifìcazioni 
alla legge sull’avanzamento nel regio esercito 
in data 2 luglio 1898.

Chiedo al signor ministro della guerra se
aecetta che si .apra la discussione sul progetto 
dell’ Ufficio Gentrale.

PELLOUX, -minisiro della, guerra. Si, accetto. ■ 
PRESIDENTE. Prego si dia lettura del progetto

■ di legge.

Il senatore'} SI SAN GIUSEPPE legge
{V. stampato n. 14}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

generale, e dò facoltà di parlare al senatore 
Ricotti.

Senatore RICOTTI. Nella relazione che precede 
questo progetto di modificazioni alia legge ap­
provata nel luglio scorso, il ministro indicagli 
scopi che vuole-ottenero i quali'sarebbero :

F chiarire iì testo o definire l’interpreti-' 
zione di alcuni articoli ;
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2® coordinare fra loro le di.s]3osizion.i di-
verse ;

3® colmare alcune lacune.
Quésti scopi li riconosco opportuni e sono in 

gran parte raggiunti con questo disegno di 
legge che dovrebbe quindi, a mio avviso, esser 
approvato dal Senato almeno nella maggior 
parte delle sue proposte.

Su di un punto però mi permetterei di dare 
degli schiarimenti al Senato.

La legge oggidì in vigore ebbe origine da 
progetto di legge presentato al Senato dal mi­
nistro Mocenni ; fu esaminato daH’Ufficio cen­
trale del Senato di cui io ebbi l’onore d’esser 
relatore, e l’Uffioio vi portò delle modificazioni
sostanziali. Quando venne in discussione io ero
ministro, quindi naturalmente lo appoggiai ed 
ebbe i’approvazione del Senato.

Ora l’attuale ministro della guerra ci propone' 
delle modificazioni che ii ministro stesso dice 
non alterano per nulla la sostanza della legge.
Veramente c’è un punto in cui, a mio avviso,
la sostanza della legge 2 luglio 1896 viene qual­
che poco compromessa e questa mia osserva­
zione si riferisce ai limiti di età che il ministro
propone di stabilire per la nomina a sottote-
nente nelle diverse armi e corpi del R. eser­
cito.

Su questo punto vorrei dare qualche spiega­
zione.

La legge antica,, quella anteriore al 1896 )

' non prescriveva nessun limite di età per la
lessazione dal servizio attivo neH’esercito. LaT

legge nuova ammuso invece un limite di età 
per la cessazione del servizio, e in apposita 
tabella prescrìsse per ogni grado il limite di 
età. per cui l’ufficiale deve abbandonare il ser-
vizio attivo. Ammeiìbb 0 questo principio, r Ufficio
centrale del Senato riconobbe la necessità di
stabilire anche un limite superiore di età p.er 
la nomina dei giovani ufficiali.

b>npo lungo studio «iella questione l’Ufficio 
centrale propose di fissare a 28 anni il limite
superiore di età per l’ammissione dei nuovi
sottotenenti in tutte le armi e corpi dell’ eser­
cito laGendo sola
provenienti dai
^abinìeri. Le

t eccezione per i sottotenenti 
marescialli d’ alloggio, dei ca-

proposte dell’ Uffioio centrale fu-
^cno aGcettate dai p,ariame.nto 

'^’^hA'ertite. in legge.
e dal Governo

^,e.nato del Regno

Le considerazioni che indussero 1’ Ufficio cen­
trale a proporre 28 anni per limite superiore 
di età all’ ammissione dei sotto tenenti nell’ e- 
sercito furono di diversa natura. Anzitutto fu 
considerato che avendo fissato a 48 ed a 56 anni 
il massimo di età cui un ufficiale, subalterno 
può esser conservato nei quadri attivi dell’ e- 
sercito dovevasi di necessità fissare un limite 
di età molto inferiore per la loro ammissione 
affinchè non succedesse il caso che pochi anni 
dopo la-sua nomina 1’ ufficiale si trovasse nella 
condizione di dover cessare dal servizio attivo 
per limite di età. Fu pure considerato che in 
tutte le armi e corpi deli’ esercito, non escluso 
ii corpo sanitario, il servizio sia di pace, sia 
di guerra, richiedeva negli ufficiali subalterni 
non solo una sufficiente istruzione professio­
nale, ma molta vigoria di corpo da poter re­
sistere senza gravi difficoltà alle lunghe marcie 
e faticosi servizi e quindi la necessità di tro­
varsi in età relativamente giovane. Un limite 
di età alquanto basso per l’ammissione dei 
sottotenenti era anche imposto dalla considera­
zione di non aggravare oltre l’indispensabile 
il carico finanziarlo delle pensioni, poiché come 
è naturale il numero dei pensionati sarebbe 
aumentato col crescere dei limite di età per 
r ammissione mentre si aveva stabilito che i 
subalterni dovevano abbandonare il servizio 
attivo a 48 anni ed i capitani a 50.

Tutte queste .considerazioni avrebbero indotto 
T Ufficio centrale a proporre un limite d’ età 
per l’ammissione a sottotenente dai 24 ai 26 
anni. Ma un limite così basso avrebbe avuto 
T'inconveniente di rendere molto difficile, anzi 
quasi impossibile il reclutamento degli ufficiali 
per la parte devoluta alla provenienza dei sot­
tufficiali e quello dei sottotenenti medici.

Prima di decidersi T Ufficio centrale voile 
conoscere cosa era successo, per riguardo al- 
T età, dei promossi sottotenenti nelle diverse 
armi e corpi dell’ esercito negli ultimi sei anni, 
cioè dai 1890 al 1895. La statistica di questi 
sei anni ha dimostrato che sopra un miglialo 
di sottufficiali promossi ufficiali, soltanto ii se­
dici per cento superava i 28 anni di età ; dei 
nominati ufficiali provenienti dagli allievi della 
scuola militare e dall’ accademia nessuno aveva 
superato i 28 anni, che nella nomina a sotto­
tenente medico, solo il 17 per cento superava
i 28 anni. ed infine dei sottotenenti veterinari

t
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nominati nel sessennio solo il 4 per cento su­
perava i 28 anni.

Con la scorta di tali dati statistici e le con­
siderazioni precedentemente fatte 1 Ufficio cen­
trale stimò far cosa utile all’ interesse delle fi­
nanze dello Stato, all’ interesse del servizio mi 
ìitare pur rispettando equamente l’interesse
individuale, di proporre il limite di età dilUUlVIUUCUO, VII -- ----------
28 anni per l’ammissione a sottotenente nelle 
diverse armi e corpi dell eseicito, fatta solo 
eccezione per i carabinieri reali, per i quali 
fu proposto il limite di 35 anni.

Questa eccezione era giustificata dalle con­
dizioni specialissime dei carabinieri e dalla 
circostanza che il reclutamento dei sottotenenti 
è esclusivamente fatto fra i marescialli d al­
loggio del corpo stesso. La statistica dell ul- 
r ultimo sessennio dimostrava che i marescialli 
promossi sottotenenti oltre il 25 per cento su­
perava r età di 35 anni. Fu perciò convenuto 
di fissare a 35 anni il limite superiore di età 
per l’ammissione a sottotenente dei carabinieri, 
limite che fu stabilito dalla legge del 2 lu­
glio 1896.

Dopo aver esposte le considerazioni che in­
dussero l’ufficio centrale a proporre e il Parla­
mento e il Governo a sanzionare, colla legge 
del 2 luglio 1896, i nuovi limiti di età per la 
nomina a sottotenente nelle diverse armi e corpi 
dell’ esercito, mi permetta il Senato di esporle 
un risultato molto importante che a breve sca­
denza sì potrebbe raggiungere con una saggia 
applicazione della legge stessa.

La legge d’avanzamento del 1854, che fu in 
vigore fino al luglio del 1896, non stabilisce 
limite superiore di età per la nomina a sotto­
tenente ed i posti annualmente resi vacanti 
nelle armi combattenti, devono essere coperti 
nella proporzione di un terzo dai provenienti 
dai sottufficiali, gli altri due terzi dagli allievi 
delle scuole superiori militari. I posti di sotto­
tenente devoluti ai sottufficiali erano per abi­
tudine accordati a vecchi sottuffiziali come 
premio di lunghi e lodevoli servigi prestati, 
senza speciale riguardo alla loro coltura lette­
raria e scientifica. I promossi con tale sistema 
avevano da otto a dodici anni di permanenza 
nel grado di sottuffiziale ed una età variabile 
fra i trenta e i quarant’anni. Le due prove­
nienze dei nostri ufficiali era allora cosi dif­
ferente per età e per istruzione da creare una 

naturale separazione delle due categorie dì uf­
ficiali di egual grado e dello stesso reggimento j
separazione che ridondava a danno della com­
pagine e dell’armonia * degli ufficiali di uno 
stesso reggimento, così utile nel servizio mi­
litare.

Coll’ andar del tempo, e particolarmente dopo 
il 1860, senza che fosse modificata l’antica 
legge d’avanzamento, la sua applicazione nella 
nomina dei sottotenenti provenienti dai sottuf­
ficiali andò man mano modificandosi. Dapprima 
si sottoposero i sottufficiali aspiranti ad uffi­
ciali ad esami di coltura molto elementare, e 
successivamente fu per decreto reale stabilito 
che detti sottufficiali prima d’ essere promossi 
ufficiali dovessero frequentare una scuola spe­
ciale di due anni e superarne gli esami.

Questa evoluzione naturale diminuì notevol­
mente il distacco che prima esisteva fra le due 
provenienze dei sottotenenti dell’ esercito, avvi­
cinandoli maggiormente per età e per coltura, 
ma però senza pareggiarli, poiché il corso di 
studio di due anni cui sono ora sottoposti i 
sottufficiali aspiranti ufficiali è alquanto infe­
riore e totalmente separato da quello seguito 
dagli allievi, benché i due corsi abbiano luogo 
ora nella stessa città di Modena.

Colia nuova legge del 1896, la quale stabi­
lisce che bastano quattro anni di grado di sot­
tufficiale per aspirare al grado di sottotenente, 
due dei quali da passarsi alla scuola, si potrà 
naturalmente e facilmente esigere maggior col­
tura letteraria e scientifica negli aspiranti al 
corso speciale della scuola sottufficiali e quindi 
pareggiare gli studi delle due scuole, cioè, 
quella degli allievi provenienti dai collegi mi­
litari, dai licei, dagli istituti tecnici, e quella 
dei sottufficiali. Un piccolo passo ancora, e la 
fusione completa dei due corsi in una scuola 
unica, con classi, mensa e vita comune, ed il 
problema interessantissimo per la buona ar-
monia e compattezza degli ufficiali dello stesso 
esercito sarà risolta a grande vantaggio del 
servizio militare, come fu risolto da molti anni 
in Prussia, ma con mezzi meno democratici, 
poiché ben sapete che in Prussia non è am­
messa la promozione da sottufficiale ad ufficiale.

Il risultato che ho ora indicato lo credo di 
fu adombrato dal-

jgrandissima importanza, e 
1’ Ufficio centrale che riferì sulla legge del 2 Im
glio 1896, e lo iniziò, stabilendo le due condi­
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zioni, che nessuno possa esser nominato ufficiale 
dopo i ventotto anni di età, ed ai sottufficiali 
bastino quattro anni di grado per esser nomi­
nato ufficiale. Se l’attuale ministro dividesse 
queste idee in tre o quattro anni potrebbe, 
senza toccare la legge del 1896, raggiungere 
lo scopo.

Avendo così ricordati i criteri seguiti dall’uf­
ficio centrale che propose la legge del 2 lu­
glio 1896, dirò ora il mio avviso sulle^modi- 
fìcàzioni proposte dal ministro alla legge stessa 
per quanto riguarda i limiti di età all’ammis­
sione degli ufficiali in servizio attivo nel regio 
esercito, riservandomi di fare alcune altre os­
servazione di ben piccola importanza quando si 
discuteranno i singoli articoli della presente 
legge.

il ministro propone di portare i limiti di età 
per la nomina a sottotenente dei carabinieri da 
3.5 a 36 anni e dichiaro che per conto mio non 
ho difficoltà ad accettare questo lieve cambia­
mento.

Egli propone di fare un’eccezione alla regola 
generale a favore dei sottufficiali promo'vibili 
a sottotenenti nelle specialità 'treno, portando 
il loro limite di età da 28 anni fissato per tutti 
gli altri sottufficiali dell’esercito, a 30 anni. 
Questo favore che si vorrebbe accordare ad un 
numero ristrettissimo di sottufficiali non lo 
credo necessario neU’interesse del servizio, non 
equo.

Non lo credo necessario, e per averne la 
prova basta osservare che in questi ultimi sei 
anni (1890-1895) furono promossi a sottotenenti 
nel treno solo 12 sottufficiali di artiglieria da 
campagna dei quali soltanto 3 superavano l’età 
di 28 anni, per cui il reclutamento degli uffi­
ciali della specialità treno sarebbe stato ugual­
mente assicurato se fossero stati esclusi per età 
i 3 sottufficiali che furono promossi malgrado 
la loro età sorpassasse i 28 anni. Non sarebbe 
equo il concedere un favore speciale a pochis­
simi sottufficiali di un’arma sola che sarebbe 
l’artiglieria di campagna e appunto a quelli che 
hanno minori titoli di benemerenza poiché in 
ultima analisi la proposta porterebbe alla se­
guente conclusione: di due sottufficiali che hanno 
la stessa benemerenza di servizio militare e di­
versa cultura letteraria e scientifica, l’uno per­
chè più istruito per esser promosso dovrebbe 
prendere gli esami e non aver superata l’età 

di 28 anni, l’altro perchè meno istruito e quindi 
incapace di prendere esami sarebbe ugualmente 
promosso anche avendo superata l’età di 28 
anni. Sarebbe un favore speciale accordato alla 
ignoranza.

Altra eccezione proposta dal ministro sarebbe 
il limite di età per la nomina a sottotenente 
medico che da 28 sarebbe portata a 30 anni. 
Questa proposta è assai meno grave di quella 
che ho indicata relativamente alla nomina dei 
sottotenenti del treno, ma tuttavia non potrei 
approvarla, perchè costituirebbe pur sempre 
un’eccezione non indispensabile.

Ho già ricordato che la statistica dell’ultimo 
sessennio (1890-1895) aveva dimostrato che i 
sottotenenti medici di nuova nomina, la di cui 
età superava i 28 anni fu del solo 17 per cento 
per cui si può ritenere che il necessario reclu­
tamento dei sottotenenti medici sarebbesi po­
tuto raggiungere senza' difficoltà ancorché fosse 
già stata in vigore la nuova legge che prescrive 
il limite di 28' anni.

Aggiungo ora che per consuetudine fino al 
1891 ogni anno si apriva un concorso per co­
prire con nuove nomine i posti vacanti nei 
sottotenenti medici, ed allura il numero di quelli 
ammessi dopo i 28 anni di età, era piccolissimo, 
la proporzione crebbe notevolmente dopo il 1891 
in conseguenza dell’abitudine poco lodevole, a 
mio avviso, di aprire i concorsi soltanto ogni 
due anni, per cui basterebbe ritornare al modo 
antico, cioè ai concorsi annui, per poter con 
tutta facilità coprire i posti vacanti di sottote­
nenti medici con giovani di età inferiore ai 28 
anni come prescrive la legge oggidì in vigore. 
Osservo inoltre che adottato il limite di 30 
anni come propone il ministro, sarebbe come 
sopprimere ogni limite di età per i medici in- 
quantochè quella benedetta statistica ci inse­
gna che dal 1887 ad oggi sopra circa 300 sot­
totenenti medici di nuova nomina uno solo su­
perava l’età di 30 anni.

Per questi motivi io non potrei accettare l’ec­
cezione nel limite d’età proposta dal ministro 
per la nomina a sottotenente medico.

Un’ultima eccezione fu ancora proposta per 
la nomina a sottotenente veterinario che il mi­
nistro vorrebbe portare, come per i medici da 
28 a 30 anni. Ma questa proposta, contestata 
dall’ufficio centrale, credo sia stata abbando­
nata dal ministro per cui non ne parlerò.
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Goncludendo, relativamente ai limiti di eia 
- prescritti dalla legge 2 luglio 189.6 per la no-^ 

mina a sottotenente per le diverse a.rmi e corpi 
dell’esercito io accetterei la modificazione propo­
sta per i carabinieri, ma non acconsento aquella 
proposta per i medici ed i veterinari e tanto 
meno per quelle proposte per i sottotenenti dellar 
specialità treno.

Mi riservo poi di fare qualche altra consi­
derazione, ma di pochissima importanza sopra 
i singoli articoli del progetto che discutiamo 
dichiarando fin d’ora che nel suo complesso io 
accetto il presente progetto di legge.

Senatore PRIIERANO. Domanda la parola.
PRESIDENTE-. Ha facoltà di parlare.
Senatore PRIMERANO. Trattandosi di un dise.- 

gno di legge che modifica e non cambia so­
stanzialmente la legge votata l’anno scorso,

so non ha i ti.toli per. fosse corretto cosi 
« nessuno, può occupare un, posto se non- ha 
tutte le qualità, necess.a.ri'e .. . ».

Senatore GOh.ONN.A-AVELLA, 'i^eladora. Dice così. ’
Senatore PRIMERANO. AH scusi,, l’art. 1° dice 

preGisamente. cos-ì : « nessuno, può conseguire, 
la promozione ad un grado se non é ricono­
sciuto' idoneo ad adempiere, gli uffici ».

A me parrebbe più opportuno di dire: « nes­
suno può conseguire un. grado se non è rico­
nosciuto idoneo; ad adem,pierne. gli uffici », ma, 
soggiungerei subito : « l’idoneità non-é per sè
so,la. titolo sufficiente per. 
superiore ».

1’ i a^^^a-nzameiiito al grado

sull’ avanzamento nell’ esercito, nOiQ entrerò-
nella discussione generale nel vasto campo che 
r argomento suggerirebbe^ e mi limiterò ad 
una semplice osservazione, ed è che dopo quasi 
un anno ‘dacché quella legge fu votata, il re-
g'olamento per la sua applicazion-e non è stato
ancora compiuto. Naturalm.ente questo é un 
ineonveniente, e bisogna volere che questo re­
golamento si compia -al più presto onde l’ap- 
plicazione della leggo non subisca elasticità, o 
dubbi nella sua interpretazione. Io mi rendo 
conto della difficoltà di eoordinare le disposi­
zioni degli articoli della legge tra loro e quella 
maggiore di coordinarli colle altre leggi che ri­
guardano i quadri dell’esercito, come quella 
delle pensioni e della posizione ausiliaria. Credo 
pure superfluo raccomandare al signor ministro 
di sollecitare la compilazione del regolamento 
e mi limito solo a fare poche osservazioni.

Le difficoltà possono nascere principaimente 
dal modo di accertare bene l’idoneità, dal modo

Questa modificazione pare, di poco m,omento, 
ed Invece non é cosi, perché. In genere si crede 
che r idoneità in un grado per semplice forza 
dell’ anzianità de.bba far percorrere tutta la 
carriera fino ai sornmi gradi.

A me non par vero il detto; che, « nella gi­
berna di o.gni soldato- c’ è il bastone di. mare­
sciallo » e credo più. vero il detto del Vangelo: 
« molti sono chiamati e po.chi gli eletti » e vor­
rei che nel regolamento ppedo-minasse questa 
concetto.

Un altro equivoco c’ è intorno alla scelta. Io 
sono convinto come tutti, che la scelta è' ne­
cessaria per far pervenire ai sommi gradi mi­
litari i più degni e.d in buona età, e che debba, 
essere molto limitata per non turbare, la car-
riera della generalità degli uffiziali, applican
dola con le maggiori possibili guarentigie. In
tempo di guerra, la cosa è facile, ma tale non
è nei periodi di pace; ed ancho quando si tratta
della scuola di gm■AP■ra e dell’ esame di con-
corso che fanno, i medici, nei quali cosi il me­
rito. risulta da, prove, evidenti., bisogna che ci 
sia. un rapporto' equo con i promovibili per an-

di accertare bene e commisurare la scelta. e
poi dal bisogno di evitare grandi sperequazioni 
nel collocamento di uffiziali in posizione a.usi-
Ilari a.

Ve ne saranno altre, ma queste sono le prin-
cipali, che possono rendere difficile la compila­
zione del regolamento. Ora mi si consenta di 
dire apertamente che su queste cose un certo 
dubbio esiste.

In quanto all’ idoneità io vorrei che il primo 
articolo'della legge votata l’anno scorso,, dove
si dice : « ne^ssuno può avere una promozione,

zianità dello, stesso, ruolo e della stessa, arma- ?

e non eccedere nelle promozioni a scelta. Ma 
negli altri casi contemplati della, legge gene- 
ralmente si ritiene che. la scelta significa la 
selezione dei non idonei. Ora questo- è un er­
rore, non è scelta, giacché i non idonei non
possono essere promossi nemmeno per anzia-
nità,. La scelta, vuole essere fatta tra- quelli di­
chiarati idonei,, con tutte le garanzie possibili 
ed immaginabili^ ed in quella.proporzione,, che 
non turbi la carriera della.generalità degli udì-
ci ali.

Questa questione può es sere bene _e.spressa
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nel regolamento, -e desidererei, che nello stabi- 
firne le<norme, si-tenes-se conto di questo prin­
cipio.

L’'altra‘diffic©ltà nasce dal bisogno di evitare 
la sperequazione nei Collocamenti di uffiziali di 
diverse .armi è corpi in posizione ausiìiaria per 

■ -effetto dei limiti d’età, io sono convinto che la 
perequazione assoluta per le promozioni è im­
possibile, e che se pure tutti gli ufficiali avessero 
la stessa origine, e fossero obbligati allo stesso 
servizio, e fossero iscritti in un ruolo unico, ciò

Quindi io pregherei l’onorevole ministro di 
voler prendere in considerazione queste mie 

, idoe, e se le approva, di fare che nel regola­
mento che si Sita compilando si cerchi combat­
tere un po’ le tendenze che
che purtroppo esistono)

che non può ammettersi. anche in questo caso
la perequazione non potrebbe esserci, perchè 
eempre per ogni grado tra ì primi e gli ub 
limi si verificherebbe diff“erenza di carriera. 
-Ora figuriamoci quando si tratta di armi di­
verse, e quando gli organici delle diverse armi, 
possono essere modificati per ragioni di servizio.

E tuttavia generalmente-ciò non si ammette, 
ed è un male e bisogna correggerlo.

Però, quando si considera la questione non 
-dal punto di vista delle promozioni, ma dal- 
l’altro del coìlocamento in posizione ausiìiaria 
per effetto dei limiti d’ età, allora sì sono spie­
gabili e giustificate le ìagnanze contro la spe­
requazione p perchè uno può bene persuadérsi 
che, essendo del Genio, a mo’ d’ esempio, non 
potrà fare la stessa G-arriera degli ufficiali di
altre armi, ma non si persuaderà mai che, e-s-
sendo in buone condizioni fisiche e più giovane 
od a pari età di altri ufficiali di stessa data di
-nomina debba, cessar prima di quelli dal ser-
vizio attivo per effetto di acceleramento o di 
ritardo neììe promozioni.

Concreto il mio pénsiero : perequazione as­
soluta negli avanzamenti non è possibile, molto 
nieno si possono correggere le sperequazioni 
esistenti.

Un progetto di legge di avanzamento tutto
ti più può cercare di 
queste sperequazioni;,

non produrre ' molte di
e il véro meszo consiste

^el fare che per ogni arma e per ogni servizio 
rapporto dei gradi sia presso a pobo identico, 

perchè ^allora si stabilisce un certo equilibrio
uel ì‘e pr.0 mezi on i. 

nello stesso tempo bisogna mettere in
correlazione de disposizioni di questa legge con 
quelle della 'posizione ausiìiaria, affinchè non
avvengano sperequ 
^'^^giuste per gli uffizi 
dei f

azioni molto dolorose e molto
di obbligati per la tabella

ti d’ età a cessare dal servizio attivi

ho accennate.
e producono un certo

perturbamento morale nella claese degli uffi­
ciali die bisogna cercare di ridurre, se non può 
sparire del tutto per-efietto di un regolamento.

PSLLOU' 
parola.

!X ministro della guerra. Domando la

»

FHSSIDSNIS. Ha facoltà di parlare,
PELLOfiX, rninistro 'della guerra. Sarò brevis­

simo, perchè la legge di avanzamento è troppo 
recente per poter rientrare nelle eonsiderazioni, 
direi, d’ordine generale relative alle medesime. •

L’onor. senatore-Ricotti ha detto chele mie 
proposte, in fondo, non cambiano il concetto
fondamentale della legge
soggiunto,

. Solo, forse, egli ha.
in un punto, nell’ art. 4, il concetto

delia nuova legge relativo all’ammissione dei 
giovani al grado di ufficiali, sarebbe un poco toc­
cato daii’eccezione che ho proposto.

Dico subito che condivido perfettamente il
parere che ì aver fissato iì limite di 28 anni
per le varie armi in genere è stato utile : è un 
concetto che approvo pienamente, e lodevolis­
simo per ìe ragioni che ha esposte ampiamente 
iì senatore Ricotti.

Però devo osservare che le mie proposte ri­
guardo agli ufficiali medici non intaccano me­
nomamente questo concetto ; poiché, se è vero 
che sì deve d^esiderare la massima coesione, il 
massimo affiatamento fra gli elementi che ven­
gono a formare il corpo di ufficiali delle armi 
combattenti, questo risultato si otterrà colla 
legge attuale, non essendo menomamente toc-
caio daì mio emendamento.

Gonfesso che non T ho proposto di buona 
volontà, quest’ emeadamento ; appunto perchè
riconoscevo anch’io che, lasciando solo 1 a Gue
eccezioni dei capi-musica e dei -carabinieri, ri­
maneva intiero iì concetto ; ma ho dovuto
fermarmi davanti -ad un fatto, che direi dolo­
roso. Nell’ ultimo eoncorso' fatto per 1’ ammis-
sione tei personale sanitario, abbiamo dovuto
lasciareindietro sei uffìdali di complemento per 
aver oltrepassato i ventotto anni., i quali hanno 
prestato in Africa un servizio lodevolissimo, che
meriterebbe.bene quell ic-ompensa. Tutti i rap-

L .
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porti venuti di là, oltre alla condotta di tutto 
il corpo sanitario in genere nella guerra d’Africa, 
esprimono vivissimo rincrescimento per vedere 
questi ufficiali esclusi dal poter entrare nel 
corpo sanitario in qualità di ufficiali effettivi. 
Ora io credo che se si può ammettere anche 
questo personale, sarà un bene pel servizio.

L’onor. Ricotti ha detto giustamente : prima 
del 1891 si facevano i concorsi ogni anno, ed 
era diffìcile che per differenza d’ età qualche 
candidato non potesse essere ammesso ! è vero; 
ma facendo i concorsi meno spesso, si hanno 
elementi migliori, perchè si ha la scelta su un 
maggior numero di concorrenti. Quindi su 
questo punto pregherei l’onor. senatore Ricotti 
di non insistere.

D’altra parte, circa 1’ età di 30 anni per la 
nomina a sottotenenti del treno, io dichiaro 
che, presentato l’emendamento alla Commis­
sione, quando mi si domandò era indispen-
sabile, io risposi che indispensabile non era, 
ma lo credevo utile.

Le statistiche citate dall’ onor. Ricotti gli 
danno ragione, ne convengo; ma per le nomine 
numerose che si debbono fare prossimamente 
non sarebbe più cosi. Ad ogni modo ne po­
tremo parlare alla discussione degli articoli, 
quindi su questo punto non dico altro per ora.

Dove insisterei maggiormente per circostanze 
speciali, sarebbe sull’età di 30 anni per gli uf­
ficiali medici.

L’onor. senatore Primerano mi ha parlato del 
regolamento, ed ha espresso il desiderio che 
questo regolamento fosse compilato il più presto 
possibile. Posso assicurare l’onor. senatore Pri­
merano che ci si lavora senza posa; però uno 
dei motivi per i quali il regolamento è in ritardo, 
è precisamente la necessità di questi emenda­
menti che ho proposto, poiché non si può pub­
blicare ora un regolamento fino a quando que­
sto disegno di legge non sia diventato legge. 
Ad ogni modo la Commissione che è stata no­
minata dal mio predecessore ha lavorato e
lavora sempre; e posso dire che il lavoro è 
molto avanti, e spero che appena si potranno 
stabilire questi punti che sono rimasti in se­
speso, si potrà mandare all’esame del Consìglio 
di Stato, e sarà mia cura di far tutto il pos­
sibile perchè sia pubblicato il più presto

Devo poi dire all’on. senatore Primerano che 
convengo in molte delle cose da luì accennate 

riguardo airavanzamento, alla scelta, alla pere­
quazione possibile, e alla sistemazione di questa 
legge per mezzo del regolamento, onde evitare 
gli inconvenienti di cui ha parlato, e sarà mìa 
cura tenere gran conto di quello cheffia detto.

Dopo questo, io credo che, se ci saranno altre 
questioni, si potranno fare sugli articoli, e per­
tanto non vorrei intrattenere più a lungo il 
Senato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Colonna-Avelia, relatore.

■Senatore COLONNA-AVELLA, relatore. Tanto il 
senatore Ricotti, quanto il senatore Primerano 
nei loro discorsi si sono trattenuti sulle linee 
generali della legge di avanzamento e limitata- 
mente ai concetti che informano le modifìca- 
zioni che sono oggi sottoposte al ,Senato e sulle 
quali l’ufficio centrale ha riferito.

L’Ufficio centrale è pienamente d’accordo col- 
i’onor. Ricotti, nel ritenere ben determinato il 
limite superiore di età ai 28 anni come Impure 
detto il ministro della guerra; e l’Ufficio cen­
trale è anche d’avviso che le eccezioni si deb­
bano limitare il più possibile. Si proposero dal 
signor ministro due nuove eccezioni; per gli 
ufficiali del treno d’artiglieria e per gli ufficiali 
sanitari portando il limite ai 30 anni 
reali carabinieri ai 36 anni.

e per i

L’Ufflcio centrale, volendo sempre limitare le 
eccezioni, non ritenne accettabile la proposta 
ministeriale riguardo agli ufficiali veterinari, ed 
in questa opinione accedette anche il signor 
ministro, perchè è abbastanza provato che a
28 anni i veterinari possono aver compiuto non 
solo gli studi universitari, ma possono anche 
aver servito un anno nell’esercito come ufficiali 
di complemento.

Se nella discussione degli articoli, saranno
presentati emendamenti riguardo agli ufficiali 
del treno di artiglieria, rufficio centrale vedrà 

7se sia il caso di accettarli; ma per quanto 
riguarda gli ufficiali sanitari pregherei calda­
mente il senatore Ricotti a non volere insistere 
nelle sue proposte, perchè egli sa benissimo 
che la laurea in medicina non si ottiene prima 
dei 26 anni, che i laureati debbono prestare 
il servizio militare come ufficiali di comple- 
mento, ed infine attendere che i concorsi ven­
gano banditi.

Il limite superiore di 28 anni per 1’ ammis­
sione ad ufdciale sanitario, come è detto nella 
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relazione, potrebbe recar danno ad un corpo 
certamente benemerito, e per ciò 1’ Ufficio cen­
trale mantiene il limite di 30 anni.

In quanto ai carabinieri reali-lo stesso sena­
tore Ricotti conviene che il limite di età portato 
a 36 anni può essere un vantaggio epperciò in 
questo siamo d’accordo.

Al senatore Primerano non ho nulla da ri­
spondere, perchè egli ha parlato dei concetti 
generali della legge, della compilazione del re­
golamento e su questo ha già risposto il mi­
nistro della guerra.

Se durante la discussione degli articoli, ve 
ne sarà la opportunità, l’Ufficio centrale è pronto 
a dare al Senato tutti gli schiarimenti che gli 
saranno richiesti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, e non essendovi oratori iscritti, dichiaro 
chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli.
Avverto che il progetto di legge consta di 

un articolo unico composto di un preambolo e 
delle modificazioni proposte a vari articoli della 
legge sull’ avanzamento del regio esercito in 
data 2 luglio 1896.

Discuteremo adunque - parte a parte - le sin­
gole modificazioni.

Ne do lettura.
Alla legge suH’avanzamento nel R. esercito 

in data 2 luglio 1896, n. 254, sono apportate 
le seguenti modificazioni :

Art. 4, n. 1. Sostituire:

« 1. Aver compiuto il 19® anno di età e non 
superare il 28®. Però il limite'superiore di età 
è portato a :

« trent’anni per la nomina a sottotenente 
nelle armi d’ artiglieria e del genio (specialità . 
treno), e nel corpo sanitario.

« trentacinque anni per la nomina a capo­
musica:

« trentasei anni per la nomina a sottote­
nente nell’arma dei carabinieri reali ».

la

Senatore PRIMERANO. Domando di parlare. 
presidente. Ne ha facoltà.
Senatore PRIMERANO. Io accetto i treni’anni per 
nomina a sottotenente nel corpo sanitario.

perchè così naturalmente si ha modo di poter 
reclutare gli .officiali medici su più vasta scala.

Mi preoccupo però di una cosa. Chi inco­
mincia una carriera qualunque si propone di 
percorrerla pel massimo tempo, finché le sue 

' condizioni intellettuali e fisiche glielo consen» 
tano. Ora uno, che abbia fatto il lungo corso
degli studi elementari, classici ed universitari 
i quali ultimi due durano quattordici anni 

5

e}

che a treni’ anni chieda di concorrere per essere 
ammesso nel corpo sanitario^ militare, con la 
prospettiva del grado di sottotenente collo sti­
pendio che non è molto lauto e colla possibi­
lità di cessare la sua carriera se capitano a cin- 
quant’anni, se maggiore a. cinquantatre, 
ha innanzi a sè una prospettiva attraente.

non

Senatore COLONNA-AVELLA, relatore. Per gli 
ufficiali sanitari il limite di età è a cinquantatre 
anni, se capitani. Verifichi la tabella annessa 
alla presente legge.

Senatore PRIMERANO. Va bene, ha ragione
Ma la cosa non muta sostanzialmente.

Ora io penso che per meglio attirare questi 
giovani a prescegliere la carriera dì medici mi­
litari si dovrebbero equiparare agli ufficiali del 
genio e dell’artiglieria che dopo la scuola d’ap­
plicazione riuscendo agli esami sono senz’altro 
nominati tenenti.

Gli aspiranti medici dopo sette, od otto mesi 
che stanno alla scuola d’applicazione debbono 
fare un anno come sottotenenti di complemento 
e poi aspettare che si bandisca il concorso per 
essere ammessi nel corpo sanitario col grado 
di sottotenenti e non possono essere promossi 
tenenti, se non dopo due altri anni. Ciò è troppo 
pretendere.

A me pare che risultando ammessi dopo il 
concorso abbiano tutti i titoli per poter en­
trare nell’ esercito permanente col grado di 
tenenti.

Ciò varrebbe ad allettarli un po’ più, perchè 
non si reclutassero i meno buoni elementi. Dei 
numero non dubito perchè dei professionisti che 
vengono dalle università ce n’ è pletora non de- 
ficenza, ma parlo della qualità.

Se questo fosse ammesso proporrei una pic­
cola modificazione all’ art. 35, e là dove è detto 
« nelle armi di artiglieria e genio », io aggiunge­
rei « e corpo sanitario » e poi lascerei l’articolo 
tale e quale. Si dovrebbe però abolire il terzo 
capoverso dell’ art. 35 dove dice :

« Nel corpo sanitario i sottotenenti sono pro­
mossi tenenti.dopo due anni di grado».

discussioni, f. *ZO.
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Poiché ai due anni di grado di sottotenente 
aggiungendo Tanno di grado di sottotenente 
dì complemento ed aggiungendo' il tempo pas­
sato alla scuola di applicazione mi pare -che si 
costituiscano condizioni poco promettenti per 
attrarne i buoni elementi nel corpo sanitario, 
militare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor ' 
senatore Ricotti.

Però pregherei mi si mandassero le proposte 
scrìtte, perchè altrimenti resta molto diffìcile 
stabilire le modifìeazioni che si vogliono intro­
durre.

Senatore RICOTTI. Neììa discussione generale:,- 
io avevo sollevato due. dìffìeoltà, relativamente 
al limite di età per la nomina degli ufficiali.

canti; se si fosse aperto un eoncorso nel. 1896 
i sei medici, che furono esclusi; .nel 1897 con 
età fra i 28 e 29 anni, sarebbero stati-ammessi 
avendo allora,meno di 28- anni.

Per correggere T inconveniente ricordato dal- 
Tonor. ministro non è adunque necessario di 
aumentare il limite di età,, ma basta soltanto 
di-, abbandonare le cattive abitudini dell’ ammi- 
nistrazi0ne militare.

Il voler mettere pei medici un limite di età
i,n modo che non vi sarà più nessuno escluso

5

Una riguardava i medici, e r altra gli ufheiali
designati per ii treno.

’ Il ministro ha risposto che insisteva nella sua 
proposta pei medici, non ha detto niente per 
quella degli uflìciali del treno.

Pregherei a volermi dire se insiste anche 
quelli del treno.

su

mentre diversamente si è fatto pei sott’ ufficiali 
mi pare non perfettamente equo.

Quindi io mantengo il mio concetto, perchè 
Io credo gi.usto, ma non faccio proposte trat­
tandosi di cosa che non ha una grande impor­
tanza. Desidererei però sapere dalTonor. mini­
stro cosa egli pensa rispetto ai sott’ ufficiali per 
la promozione nel treno,.

PSLL.0UX, ministro dello^ gibem. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare;.

In quanto ai medici, io proprio per convin­
zione non potrei rimuovermi perchè la deter­
minazione presa nel 1896 fu lungamente stu­
diata quando si è proposta la legge ; poi l’ho 
ristudiata ora, e mi sono sempre più convinto

PELLOUX, ìninisiro della guerra^. Ripeto che 
per il treno non ritengo indispensabil■e aumen-
tare gli anni. Mi rimetto quindi intieramente a
quel che deciderà la Gommissione. E nel caso
essa fosse favorevole alla soppressione, mi pare
che si potrebbero elimin

della opportunità di mantenere il limite di 
tolto anni anche per i medici.

ven-

Il ministro ha però ricordato un fatto molto
importante che a primo aspetto potrebbe giusti­
ficare la sua proposta di protrarre a trent’ anni
il limite di età per T ammissione dei sottote­
nenti medici.

L’onor. ministro ha detto che nelle ultime
ammissioni dello scorso
scardare sei ottimi medici che

marzo si dovettero
pur avevano se-

guìto le nostre truppe, in Africa, solo perchè, 
avevano oltrepassata T età di ventotto anni-
senza però raggiungere ii ventinovesimo. È
questo un fatto, co-me già dissi importante ed
anche doloroso ma non si sarebbe verifìcato 
se non si fosse adottata, da qualche anno la 
ca-ttìva abitudine di aprire i concorsi per T am­
missione dei sottotenenti medici solo ogni due 
anni invece di seguire T uso antico di ^rire il 
concorso ogni anno per coprire i posti vacanti.

5

Sta infatti che in tutto T anno ] 896 
fecero concorsi pur essendovi molti - posti

non si
va-

ane le parole « nelle
armi d. artiglieria e. del genio (specialità treno) » 
lasciando la dizione cosi : « trent’ anni ner la 
nomina a sottotenente nel corpo sanitario ».

Senatore COLONNA-AVELLA, relatore. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha.facoltà, di parlare. 
Sen atore C DLQNNA:AVELLA reHalore, La pro­

posta del ministro sarebbe la seguente : togliere 
le parole : nelle armi d’artiglierìa e genio 
(specialità treno) ».

>

La Commissione dichiara di accettare tal 
proposta,

A

PRESIDENTE. Il ministro d’accordo coll’uccio
centrale propone die- nel secondo paragrafo 
dell’ articolo in disGussione sì sopprimano le 
parole << nelle armi d’ artiglierìa e del genio
(specialità treno) ».

Pongo ai voti queste parole.
Chi le approva è pregato di alzarsi.
(Non sono approvate).
Pongo ai voti iì complesso dell’ 

cosi emendato.
cti ticolo 4
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Art. 4., n. I. SQstiiu.ire z

« 1. Aver compiuto il 19° anno di età e 
superare il 28°. Però il limite superiore -di età 
è portato a:

« trent’anni per ,la nomina a sottotenente 
nel corpo sanitario ;

« tuentaoìnque .airni per la nomina a capo- 
na-usica ;

« trentàsei anni per la 'nomina a sottste-
nente nell’arma dei carabinieri reali». 

Chi l’approva è pregato d’alzarsi. 
(Approvato).

Alle parole:

Art. 5;, n. 3.
per quelli dì fanteria e caval-

leria » sostituire : « per quelli di fanteria e di 
cavalleria, e dell’ accademia militare per quelli 
di artiglieria e genio ».

Senatore COLONNA-ÀVELLA, relatore. Domando 
la parola.

praiBIrNhE. Ha facoltà dì parlare.
Senatore COLONNA-AVELLA, relatore. Al n. 3 

dell’articolo 5, il signor ministro ha proposto 
di sostituire alle parole : « per quelli di fanteria

PELL.0UX, ministro della guerra. L’accetto.
PRESIDENTE. Non facendosi proposte pongo ai 

voti la modificazione al n. 3 dell’art. 5, già letta.
Chi I’ approva è pregato di alzarsi.
(Approvato)..
Senatore COLONNA-AVELLA, relatore. Prima di 

parlare dell’ art. 10 vi sarebbe una modifica­
zione proposta aU’art. 9 che veramente non è 
fra quegli* articoli sopra i quali il ministro 
propone modificazioni.

Il testo dell’art. 9 dice: « Gli ufficiali che 
per decreto reale sono investiti delle funzioni 
di un grado superiore saranno per gli effetti 
del precedente articolo (che è quello del limite 
di età), considerati come promossi al detto 
grado ».

Ora la propo.sta che si fa è questa : di in­
serire dopo la parola « superiore », le altre : 
« e quelli cui spetterebbe la promozione per 
coprire i posti già resi vacanti nel grado sup- 
riore ».

L’Ufficio centrale crede che questa aggiunta 
sia giusta perchè può evitare il pericolo che 
potrebbe derivare dal ritardo dell’ uscita di un 
bollettino, per modo che un capitano il quale 
avesse tutti i requisiti per ottenere la premo-

e cavalleria», le altre : « per quelli di fanteria 
cavalleria e del corpo contabile militare ».

>

L’ Ufficio centrale invece propone di sostituire 
a quelle parole quelle di.: « fanteria e di caval­
leria e deli’ accademia militare, per quelli di 
artiglieria e del genio ».

Sembra un ritorno puro e semplice all’art. 5
del testo ma non è. perchè c’ è un’ aggiunta
di un « e » e di un « di » che lo rende più chiaro.

Il testo dice cosi : « per quelli di fanteria e 
cavalleria, dell’ accademia militare, per quelli 
deirartiglieria e genio » ; propone invece l’Uf­
ficio centrale che si dica: « per quelli di fan-
teria e di cavallerìa e deli’ accademia militare'j.

per quelli di artiglieria e del genio ». All’Uffi­
cio centrale sembra più chiara questa dizione. 

Propone poi la soppressione delle parole :
«corpo contabile militare», perchè il n. 3,
dell’articolo 5, contempla il reclutamento degli 
ufficialidi complemento; ma questo è un sistema 
di reclutamento serbato agli ufficiali delle armi 
combattenti e non si può estendere agli uffi- 
Gìali contabili.

PRESIDENTE. Il signor ministro accetta questa 
nuova dizione?

zione a maggiore, ed il posto di maggiore
fosse vacante non potesse poi essere promosso
solo perchè nel frattempo ha raggiunto iìlimiU
di età.

Se fosse promosso sarebbe una illegalità, e
lasciandolo indietro solo perchè ha raggiunto 
il limite di età, essendoci il posto vacante non 
sarebbe cosa equa.

L’Ufficio centrale quindi crede che sia me­
glio prevenire questo caso.

PELLOUX, ministro della gzcerra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, ministro della guerra. La proposta

di cui ha parlato l’onor. relatore è giustissima.
È già inserita nel regolamento,, nella parte già
compilata, perchè c’era un impegno preso dai 
mio predecessore ; quando avanti la Camera dei 
deputati si discusse.la legge sull’ avanzamento, 
Ponor. ministro generale Ricotti ebbe la pro-
posta di quest’aggiunta, e siccome la legge era
già alla Camera, prese l’impegno di metterla 
nel regolamento: io, associandomi a quell’im-5

pegno avevo già incluso questo nel regola­
mento ; ma dal momento che la proposta si
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I
ripresenta ora che la legge è in primo esame, 
l’accetto ben volentieri. Devo dire due' parole 
circa rapplicazìoné.

Nell’art. 45 che prevede ravanzamento nei 
distretti, e prevede pure l’avanzamento nen’arma 
del genio, vi sono disposizioni speciali per il 
caso che l’avanzamento neirarmà' di artiglieria 
sì trovi in condizioni più favorevoli. Ciò potrà 
forse dar luogo, alla credenza di taluni; di avere' 
diritti che non hanno. Spiegherò bene ogni 
cosa nel regolamento, in modo da eliminare 
simili inconvenienti.

Fin ora, ad ogni modo, non è capitato mai 
il caso che sia stato collocato in posizione au- 
siliaria un ufficiale, cui spettasse ravanzamento 
al momento in cui si facevano le promozioni. 
Ma finora, siccome tutti gli ufficiali, che sono 
siati collocati in posizione ausiliaria, erano già 
nella condizione di avere oltrepassato l’età, 
-certamente non si può pretendere per loro 
rapplicazìoné della aggiunta che si vuol fare 
.all’art. 9 ; s’intende solo che avrà applicazione 
-quando sarà finito il periodo cosi detto transito­
rio, che è quello della eliminazione degli ufficiali 
che hanno già oltrepassato il limite di età e 
che devono essere messi fuori dei quadri attivi 
nel biennio. Quindi, ben inteso, accetto perfet­
tamente quest’aggiunta all’art. 9, applicabile 
agli ufficiali, a misura che arriveranno a com­
piere il limite di età prescritto all’art. 8.

PRESIDENTE. Dunque si propone che all’art. 9 
dopo le parole « di un grado superiore » sì 
aggiunga : « e quelli cui spetterebbe la pro­
mozione per coprire i posti già vacanti nel grado 
superiore ».

Il signor ministro accetta così?
PELLOUX, ministro dello, guerra. Accetto.
PRESIDENTE. Chi approva questa variazione al- 

r art. 9 è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 10, nuovo capoverso.

Pel presidente del tribunale supremo di guerra
e marina il limite di età in cui deve cessare dal 
servizio attivo è stabilito a 72 anni.

(Approvato).

Art. 12.

In fine aggnmgere il seguente capoverso: « Essi 
potranno inoltre essere tratti dai sottotenenti 

di complemento di qualsiasi arma o corpo, che 
abbiano conseguito la laurea in medicina o 
zooiatria».

(Approvato).

Art. 13.

Alle parole: « dimissionari dell’esercito per­
manente» sostiMre: «dispensati dal servizio 
attivo permanente ».

(Approvato).

Art. 15, n. 1 ed capoverso.

Alle parole: «dimissionari dell’esercito per­
manente» sostituire.* «dispensati dal servizio 
attivo permanente ».

(Approvato).

Art. 17.

Alle parole: esclusi quelli appartenenti al 
corpo invalidi e veterani » sostituire : « e della 
stessa arma o corpo ».

(Approvato).

Art. 24.

Alte parole: quadri d’avanzamento» sa-sZi- 
tznre: « proposte d’avanzamento».

(Approvato).

Art. 26.

Dopo le parole: «In ogni corpo » aggiun-^ 
gere: q neH’arma dei carabinieri reali».

AZZa parole: ed in ciascun corpo » sosti- 
tuire: << in ciascun corpo e nell’arma predetta ». 

(Approvato).

Art. 30, primo capoverso.

Alle parole: « quadri di avanzamento» sosti- 
tibire : « specchi di proposte d’avanzamento ».

(Approvato).

Secondo capoverso

Alle parole: «si compila quadro d’avanza­
mento» sostiizdre : « si compilano specchi di 
proposte d’avanzamento ».

(Approvato).
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Art. 31, primo capoverso.

Sopprimere le parole : « contenute nei quadri 
d’avanzamento ».

(Approvato).

Art. 35, secondo capoverso.

Alle parole : «negli esami stessi » sostitzùre: 
« all’ uscita dalla scuola stessa ».

PRESIDENTE. L’articolo 35 della legge del 1896, 
si compone di quattro paragrafi ; al secondo pa­
ragrafo il signor senatore Primerano propone, 
che dopo le parole « artiglieria e genio » si 
dica: « e corpo sanitario », e poi che si sop­
prima il terzo paragrafo.

PELLOUX, ministro della giterra. Mi pare che 
questa proposta non possa andare.

Questa è questione gravissima, perchè cambia 
sostanzialmente la situazione attuale.

PRESIDENTE. Invece di promuovere tenenti i 
sottotenenti, il signor senatore Primerano pro­
pone che siano promossi appena superati gli 
esami.

PELLOUX, ministro della giberna. Sì, onorevole 
presidente, sta bene; ma, gli è che appena supe­
rati gli esami, quelli del corpo sanitario, sono 
promossi sottotenenti di complemento perchè la 
nomina è da sottufficiale a ufficiale, mentre, 
finita la scuola d’spplicazione di artiglieria e 
genio, la nomina è per ufficiali che hanno già 
tre anni di anzianità, e quindi la nomina è per 
il grado di tenente, mentre nella scuola di sa­
nità è la prima promozione di allievi ufficiali.

Quindi la nomina che hanno gli ufficiali di 
artiglieria e genio dopo due anni della scuola 
di applicazione, è già di un grado superiore a 
quella che avevano prima, mentre, per gli uffi­
ciali medici dopo la scuola di sanità, si passa 
solo sottotenenti di complemento.

Io non disconosco che qualche cosa di quello 
che dice il senatore Primerano è molto giusto, 
ma la modificazione è un poco grave.

Gli ufficiali di complemento medici, proven­
gono da tre origini : volontari di un anno, sot­
tufficiali e allievi della scuola di sanità mili­
tare,

I volontari di un anno fanno tre mesi di ser­
vizio da ufficiale di complemento, quelli che pro­
vengono da sottufficiali ne fanno sei mesi, quelli 

che provengono dalla scuola di sanità fanno un. 
anno.

Ora, siccome 1’ art. 51 della legge dice : che 
per gli ufficiali medici si tien conto, nel cal­
colare la loro anzianità, del tempo che hanno 
passato in servizio come ufficiali di comple­
mento, ne viene per conseguenza che gli uffi­
ciali provenienti dalla scuola di sanità non 
hanno da fare che un anno come sottotenenti 
effettivi, prima di essere promossi tenenti giusta 
r art. 35. Quelli che provengono dai sottufficiali 
hanno da fare un anno e mezzo, e quelli che 
provengono dai volontari, un anno e nove mesi.

Ora la proposta del senatore Primerano scom­
bussolerebbe un po’ tutto questo. Non è men 
vero che possono nascere degli inconvenienti. 
La dicitura fra gli art. 51 e 35 lascia adito ad 
apprezzamenti diversi che bisognerà chiarire 
nel regolamento.

Siccome nei concorsi si tiene conto dei titoli 
e del servizio prestato, potrebbe avvenire que­
sto, per esempio : che, su due allievi di un corso 
di 180 allievi, supponiamo, uno fosse riuscito 
il 1°, e l’altro il 150°. Vi sarebbe una sensibile 
differenza di valore fra i due, perchè il 150° è 
assai inferiore al primo, tanto più che i punti 
dati dalia scuola di sanità si danno sulle ma­
terie professionali.

Ora, se quello che è passato il 150° avesse 
la furberia di domandare, per esempio, di pas­
sare due 0 tre mesi, anche senza assegno, in 
servizio, questo verrebbe a poter scavalcare in 
un concorso 1’altro allievo classificato primo.

Quindi è una questione molto complessa, sulla 
quale confesso che non oserei, ad occhi chiusi, 
fare, nè accettare, delle proposte, quantunque, 
ripeto, riconosca che l’ onor. senatore Prime­
rano ha qualche ragione.

Il modificare così un articolo può portare 
gravi conseguenze, quindi pregherei l’onor. se­
natore Primerano di non insistere.

Senatore PKIMEKANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
Senatore PRIMERANO. Ringrazio l’onorevole 

ministro degli schiarimenti che mi ha fornito, 
dai quali aneli’ io vedo che qualche cosa c’ è 
da fare per meglio disciplinare le disposizioni 
tutte che riguardano il reclutamento dei medici.

Ero mosso dal desiderio di offrire un allet­
tamento maggiore a quelli che debbono entrare 
nell’ esercito permanente ; ma mi arrendo alle 
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ragioni delDonorevole .ministro, e ritiro la mia 
proposta.

PRESIDÌENTE. Il senatore Primerano ritira la 
sua proposta. Allora pongo ai voti la modifi­
cazione al secondo capoverso dell’articolo 35 
che testé ilio letto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 36, secondo capoverso.

Alle parole : « ruolo -d’anzianità » sostitznre : 
« ruolo organico ».

Senatore RICOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore RICOTTI. Desidererei uno schiari­

mento: colla legge vigente la quota accordata 
all’ avanzamento a scelta è calcolata sul ruolo 
d’ anzianità dell’arma e grado di cui si tratta. 
Siccome il numero degl’ inscritti nel ruolo di 
anzianità varia, benché in limiti ristretti, nel 
corso dell’anno anche la quota accordata alla 
scelta è variabile. Per togliere questo inconve­
niente della variabilità sul computo della parte 
dovuta alla scelta, l’onorévole ministro pro­
pone di regolare 1’ avanzamento a scelta sul 
ruolo organico del grado ed arma cui si rife­
risce la scelta. Ma io domando se il ministro 
con rinviare i calcoli della scelta ai ruoli or­
ganici intende escludere da questo ruolo i fuori 
quadro ed attenersi al quadro organico del­
l’arma stabilito per legge ovvero se intende}

di aggiungere al quadro dato dalla legge quelli 
che sono pure effettivi nell’arma 
quadro.

ma fuori

PELLOUX, ministro della gi^erra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. ITa facoltà di parlare.
PELLOUX, wi?zis^r(5 della gicerra. La legge del 

2 luglio 1896, dice : « ruolo di anzianità » ed 
era c[uesta la sola l’indicazione, forse un po'?
dubbia perchè il ruolo di anzianità comprende 
tutti quegli ufficiali per esempio che si trovano 
fuori dei quadri per tante ragioni diverse. Però 
1 on. senatore Ricotti dice: badate bene che può 
avere un’influenza il numero degli ufficiali fuori 
quadro ; a me l’influenza pare piccola relativa­
mente, perchè io credo che se si prende pro­
prio la tabella organica dell’arma di fanteria, 
cavalleria e genio, non lascia dubbi di sorta. Io 

riconosco che ci è una piccola differenza come 
ha detto l’onorevole Ricotti, ma è talmente pic­
cola dà potersi trascurare. Rimane quindi in­
teso che per ruolo organico, s’intehdeir'ebhe ta­
bella organica, e non vi nascerebbe duèMo,

Senatore RICOTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore RICOTTI. Ringrazio l’onorevole mini­

erò per r interpretazione data, ma hon posso 
a meno di osservare che ili questo modo si ’fa 
un piccolo danno all’avanzamento a scelta, però 
il danno è piccolissimo per cui io accetto senza 
la minima difficoltà la proposta del ministro.

%‘FELLOUX^ ministro della g'uerra. Domaird'o la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, ministro della guerra. Sono stato 

interpellato dairufficlo centrale su questo ar­
gomento. Io ho proposto di dire ruolo organico, 
allo scopo di precisare molto berne la tabella 
organica, e così non si l'ascia dubbi di sorta. 
Riconosco che quello che ha detto l’onorevole 
Ricotti è giusto, cioè che vi può ess-ere qualche 
piccola differenza. Se si fosse potuto, io avrei 
desiderato dire : « la tabella organica oltre il 
numero degli ufìlciali fuori quadro per ciascuna 
arma, o corpo » ; ma non sarebbe stata indica­
zione abbastanza precisa, perchè il ruolo di 
anzianità, collo stato maggiore introdotto in 
mezzo, che non risulta fuori quadro si trovaj

nel ruolo di anzianità, mR nOn nel quadro or­
ganico*

PRESIDÈNTE. Nessun altro domandando la pa-
rola, pongo ai voti la modificazione proposta 
all’art. 36; coloro che la approvano sono pre­
gati di alzarsi.

(Approvato).

Art. 40, secondo capove'ì' 'SO.

Sopprimere le parole : ad anzianità ».
(Approvato).

Art. 47, primo caponenso.

pròAUe parole: « I tenenti di complemento 
venienti dai-tenenti dimissionari » sostihnre : 
« Gli ufficiali di complemento provenienti da 
quelli dispensati ».

A.7(3 parole: << capitani per anzianità» sosti- 
Imre'. per anzianità, al grado immediatamente
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superiore all’ ultimo, coperto durante il servizio ÀTt.. 53, n, 4.
stesso

Secondo caponerso.

Adie parole : -« di-missionari del » sostitzdre: 
«- dispensati? dal: >>-.

(Approvatole

Art. 51.

Alle parole: « il tempo trascorso » ostitiiire: 
« il tempo di sei mesi che a senso dell’art. 5 
essi debbono trascorrere ».

Senatore COLONNA-AVELLA, 
la parola.

relatore Domando

PRESIDENTE. ILa facoltà di parlare.
Senatore COLONNA-AVELLA, relatore. In questo 

art. 51 siamo incorsi tanto 1’ Ufficio centrale 
che il ministro in un errore, perchè si rimanda 
all’art. 5 della legge sull’avanzamento, il quale 
non riguarda punto gli ufficiali sanitari; anzi 
ì’ art. 6 dice : « nelle disposizioni dell’ art. 5 
non sono compresi gli ufficiali sanitari ».

Ora una categoria di ufficiali non può essere 
rimandata alle disposizioni di un artìcolo che 
non solo non lì riguarda, ma dalle quali un 
altro articolo dice che sono esclusi; per que­
sto motivo P'Ufficio centrale propone di ritor­
nare al testo della legge vigente.

PELLOUX, ministro della guerra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, ministro'della guerra. Dichiaro che 

accetto di ritornare al testo della legge, ma 
debbo spiegare al Senato il motivo della mia 
proposta,j la-, quale era appunto una interpre­
tazione deir articolo 6.

L’art. 6 dice : « sono eccettuati dalle disposi­
zioni dell’ articolo precedente i sottotenenti del 
corpo sanitario e veterinario militare, che sa­
ranno tratti dai sottotenenti di complemento », 
ecc. Cioè, ho interpretato io, saranno tratti: a 
norma dei n. 3 delVart, 5.

Ripeto dunque che accetto la proposta deì- 
l’Ufficio centrale di ritornare al testò della 
legge quale ora è.

presidente., Dunque non si modifica nulla, 
nè secondo la proposta del ministro, nè se­
condo quella dell’ufficio centrale: pertanto 
l’art. 51 della legge del 1896 rimane inalterato.

In fine aggiungere : « La. durata delle aspet- 
tative per motivi di famiglia o per infermità 
temporarie non pr-ovenienti dal servizio, sarà 

L fissata dal decréto reale da cui sono determi­
nate ».

(Approvato).
Art. 63.

Sostitzdre : « Per cinque anni dalla data delia 
promulgazione della presente legge i capitani 
ed i maggiori scelti per il servizio nel corpo 
di stato maggiore, vi potranno essere trasferii 
dopo che abbiano per un anno rispettivamente 
tenuto il comando, o prestato il servizio di cui 
agli articoli 37 e 39 ».

« Parimenti per quattro anni dalla stessa 
data, i sottufficiali potranno essere nominati 
sottotenenti nell’arma dei carabinieri reali e 
nel corpo contabile militare, anche quando su­
perino r età prescritta dall’art. 4, e purché non 
oltrepassino rispettivamente il trentanovesimo 
ed il trentaduesimo anno ».

« I sottufficiali ammessi al corso speciale 
della scuola militare anteriormente alla pro­
mulgazione della presente legge, potranno es­
sere nominati sottotenenti anche se superino 
l’ età prescritta dall’art. 4 ».

(Approvato).

Art. 67, x>'^dmo capoverso.

Aggiungere : « e tutte le altre anteriori di­
sposizioni che siano in contraddizione con la 
medesima ».

(Approvato).

PRESIDENTE. Pongo ai voti il complesso del­
l’articolo unico del progetto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Questo progetto di legge sì voterà a scru­

tinio segreto domani, in principio di seduta.

Biavio allo scrutinio segreto del progetto di
Approvazione di maggiori assegna-legge: « '0

sioni e di diminuzioni di sta-nsiam-ento su al­
cuni capitoli dello stato di previsione ideila 
spesa del Minisfero delia guerra per ì’esercjzio 
Snanziario » (S?. S2.).

PRESIDENTE, Ora passeremo alla discussione 
del progetto di legge: Approvazione di mag-
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giori assegnazioni e di diminuzioni di stanzia­
mento su alcuni capitoli dello stato di previ-

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni dì

sione della spesa del Ministero della guerra per ! lire 5,444,400 e le diminuzioni di stanziamento
l’esercizio finanziario 1896-97.

— f

per somma uguale, sui capitoli dello stato di
Prego si dia lettura dei progetto di legge previsione della spesa del Ministero della guerra

e della relativa tabella.
11 senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge :

per r esercizio finanziario 1896-97, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge.

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di diminuzioni di stan­
ziamento su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per T esercizio finanziario 1896-97,

Maggiori assegnazioui.

Gap. 2. Ministero - Spese d’ufficio. L. 9,400
» 
» 
»

10. Corpi di fanteria e distretti di reclutamento
11. Corpi di cavalleria.......................................
13. Carabinieri reali.......................................

» 14. Corpo invalidi e veterani
» 19. Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena .

300,000
150,000
500,000

15,000
70,000

» 24. Vestiario e corredo alle truppe. Materiali vari di equi­
paggiamento e spese dei magazzini centrali. Rinnovazione
e manutenzione di bandiere

» 28. Manutenzione dei materiali vari di mobilitazione, studi ed 
esperienze relative, spedizione e riproduzione di documenti 
di mobilitazione, acquisto di campioni e modelli e premi di 

incoraggiamento per nuove invenzioni . . . .

. 2,600,000

» 29. Rimonta e spese dei depositi d’allevamento cavalli
» 30. Materiale e stabilimenti d’artiglieria
» 31. Materiale e lavori del genio militare .
» 32. Fitto d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua .
» 43. Fabbricazione di fucili e moschetti, relative munizioni ed 

accessori, oggetti di buffetterie e trasporti dei medesimi. 
Pistole a rotazione per gli ufficiali. Nuovi alzi par fucili 
e moschetti . . ......... ............................................

34,0.00
600,000
200,000
150,000
60,000

»

»

45. Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e tra­
sporto dei medesimi.............................................................

61. Diga attraverso il golfo della Spezia ed opere di fortifica­
zioni a difesa marittima e terrestre del golfo stesso.

500,000

206,000

Totale
50,000

L. 5,444,400

Diniiuazioni di stanziamento
Gap. 

»
»
»
»
»
»

4. Spese di stampa . L

»
»

5. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria .
9. Stati maggiori e ispettorati.......................................

12. Armi e servizi di artiglieria e genio ....
15. Corpo e servizio sanitario.......................................
17. Scuole militari .......................................................................
25. Pane e viveri alle truppe, rifornimento di viveri di riserva 

ai corpi di truppa
26. Foraggi ai cavalli dell’ esercito .
39. Contributo dello Stato per le spese militari, d’Africa

1,200
8,200

250,000
125,000
80,000

230,000

Totale L

250,000 
1,300,000 
3,200,000
5,444,400
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essen­

dovi oratori iscritti, la discussione è chiusa.
Trattandosi di un disegno di legge di un 

solo articolo, si voterà domani a scrutinio se­
greto.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di 
legge : « Autorizzazione di spesa straordinaria
da iscriversi nel bilancio della guerra per 
l’esercizio finanziario 1896-97 per l’invio di 
truppe in Oriente » (N. @2).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge : Autoriz­
zazione di spesa straordinaria da iscriversi nel 
bilancio della guerra per T esercizio finanziario 
1896-97 per T invio di truppe in Oriente-

Prego si dia lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge : 
(V. Stampato N. 62}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo la parola e non essen­

dovi oratori inscritti, la discussione generale 
è chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.
È autorizzata la spesa di lire trecentomila, 

da inscriversi in apposito capitolo della parte 
straordinaria del bilancio della guerra del cor­
rente esercizio 1896-97, colla denominazione 
« Spese per invio di truppe in Oriente ».

(Approvato).

Art. 2.
La predetta spesa resta compensata da cor­

rispondente diminuzione sullo stanziamento del 
capitolo 26 dello stesso bilancio « Foraggi ai 
cavalli dell’ esercito ».

(Approvato).

Anche questo disegno di legge si voterà 
domani a scrutinio segreto.

Domani adunque alle ore 15 seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno :

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Modificazioni alla legge sull’ avanzamento 
nel regio esercito in data 2 luglio 1896, n. 254;

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per 1’ esercizio finan­
ziario 1896-97;

Autorizzazione di spesa straordinaria da in­
scriversi nel bilancio della guerra per T eser­
cizio finanziario 1896-97 per T invio di truppe 
in Oriente.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Approvazione della spesa straordinaria di 

L. 845,100 per opere di miglioramento di strade
e ponti nazionali, da iscriversi negli stati di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per gli esercizi 1897-98, 1898-99 e 
1899-1900 ;

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per T esercizio fi­
nanziario 1896-97;

Approvazione di nuove e maggiori asse­
gnazioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica per 
l’esercizio finanziario 1896-97 ;

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­
toli dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della marina per l’esercizio finanziario 
1896 97 ;

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per L. 2,500,000 su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario 1896-97 ;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 8,794,179 64 sopra alcuni capi­
toli concernenti - Spese obbligatorie e d’or­
dine - del bilancio di previsione per T eser­
cizio finanziario 1895-96, risultanti dal rendi­
conto generale consuntivo dell’ esercizio stesso;

Assestamento del bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 1896-97.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari a voler 

procedere alla numerazione dei voti.
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti).

Discussioni, f. T" 1
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PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto sui seguenti progetti 
di legge :

Sistemazione delle contabilità comunali :
Votanti . . . 

Favorevoli . 
Contrari . . 

(Il Senato approva).

86
73
13

1

Applicazione col 1® gennaio 1898 di disposi­
zioni intorno agli alienati ed ai manicomi.

Votanti . . . 
Favorevoli . 
Contrari . . 

(Il Senato approva).

86
72
14

La seduta è sciolta (ore 16 e 10).


